Itinerario Quaresimale Anno B 2012
Ad uso interno della Commissione Liturgica e dei Catechisti
Parrocchia S. Maria Assunta di Treglio CH

Il Cammino Quaresimale del Ciclo Liturgico B
Caratteristiche generali

Il Ciclo A è rivolto al catecumeno che si prepara al Battesimo.

Il Ciclo B coinvolge chi è già battezzato perché avverta il bisogno e il desiderio di ritrovare, nella verità e nella novità, il suo rapporto personale con Gesù Signore, e in Lui, la sua identità di figlio insieme a tutta la comunità cristiana.

E’ un ritorno, di una conversione, per convergere nel Signore che, attraverso la sua croce-morte-risurrezione, dona luce e fecondità alla nostra esistenza.

Si rinnova così la “nuova ed eterna Alleanza”.
Ogni Domenica (Pasqua settimanale) noi facciamo questa esperienza, ma ogni anno ci mettiamo in cammino per “40 giorni” affinché “diventiamo quello siamo” anche con il nostro impegno di ascolto, di preghiera, di penitenza, di carità… e possiamo celebrarlo solennemente la Notte di Pasqua con i nuovi battezzati

I Primi Passi del Cammino: Domeniche 1 “Tentazioni” e 2 “Trasfigurazione”

Sono come “due pilastri” dell’architrave di ingresso del cammino quaresimale che si sviluppa poi nelle altre tre domeniche:

1. Gesù è il Figlio che vince la tentazione di allontanarsi dal Padre.
2. Gesù è il Figlio amato dal Padre che anticipa la sua risurrezione.


Per ciascuno di noi e per tutta la comunità cristiana, si tratta di iniziare un percorso di “ritorno” al Padre con un cuore e un atteggiamento di figli, consapevoli delle difficoltà e delle sfide (tentazioni), ma soprattutto coscienti che il Figlio Gesù ha già percorso per primo questo cammino, fino in fondo e che attraverso la sofferenza e la morte ci ha manifestato e comunicato la Vita e la Comunione con il Padre. 
La Parola quaresimale del ciclo B

I tratti essenziali di ogni ciclo liturgico li troviamo nella disposizione delle letture della Parola di Dio.


LE ALLEANZE







LA FIGLIOLANZA
La Liturgia della Parola ci offre un itinerario che è sempre orientato all’evento pasquale celebrato dalla comunità cristiana nell’Eucaristia domenicale.

Il racconto evangelico è il centro della domenica e il filo conduttore del percorso, a cui fa da “contrappunto tematico” la prima lettura (dell’A.T.); la seconda lettura (lettere apostoliche) commenta a volte l’uno e a volte l’altra.

Nel ciclo B ritroviamo una duplice sequenza: 
1. La storia dell’Alleanza tra Dio e il popolo (I Lettura)

2. La nostra vita di battezzati in Gesù come figli del Padre (Vangelo e II Lettura). 
E’ come un cavo composto di due fili intrecciati da cui ci arriva la luce!

Ogni domenica è una tappa di questa Alleanza nuova che consiste nel vivere da Figli.
Le 5 Domeniche di Quaresima B

Vediamo i temi di ogni domenica seguendo i 5 brani evangelici che sviluppano l’annuncio della nostra esistenza filiale in Gesù, il Figlio del Padre (ripreso e sviluppato dalle letture apostoliche:

Dom. 1

Marco 1,12-15
Le Tentazioni di Gesù
Gesù, manifestato dal Padre nello Spirito come Figlio, lotta per essere fedele a questa sua identità filiale.
1Pietro 3,18-22
La chiesa è una comunità di rinati, nuova umanità salvata dalle acque del diluvio: Genesi 9,8-15
Dom. 2

Marco 9,2-9

La Trasfigurazione

Il Padre dona a Gesù una nuova conferma di questa sua identità: è il Figlio “amato”, da ascoltare=seguire.
Romani 8,31-34

Con Gesù la chiesa cammina nella fiducia e nella speranza dell’amore di Dio Padre che mai la abbandona. Genesi 22,1…18
Dom. 3

Giovanni 2,13-25
Il vero e nuovo Tempio

Non è più un luogo, ma un rapporto nuovo con Dio che ritroviamo nel nostro corpo+cuore.
1Corinzi 1,22-25
Cristo crocifisso, scandalo del fallimento umano, manifesta così la potenza dell’amore di Dio. Esodo 20.1-17
Dom. 4

Giovanni 3,14-21
Nel Figlio siamo salvati
Dio non ci giudica, ma ci salva con l’amore di Gesù, dimostrato nella sua morte in croce.
Efesini 2,4-10

Salvati perché morti e risorti con Cristo, liberati da ogni schiavitù dall’amore gratuito di Dio. 2Cronache 36,14…23
Dom. 5

Giovanni 12,20-33
La vita viene dalla morte

Come il frutto viene dal seme che muore in terra, così anche noi siamo innalzati/risorti a vita nuova, perché attratti da Gesù innalzato in Croce.
Ebrei 5,7-9

Anche noi, come Gesù, “impariamo” la figliolanza nella sofferenza, in cui si sigilla il nuovo Patto. Geremia 31,31-34
Le 5 letture dell’A.T. tracciano la “storia della salvezza” nelle diverse tappe dell’Alleanza tra Dio e il suo popolo. Presentano i momenti e figure attraverso i quali Dio si è manifestato come “amore misericordioso”. A volte la seconda lettura (sempre di un Apostolo) commenta l’episodio.

Dom. 1
Genesi 9,8-15

Il diluvio e l’Alleanza

Alle radici dell’umanità e della sua storia c’è sempre l’amore fedele di Dio che supera ogni infedeltà ed è fonte di vita nuova.

1Pietro 3, 18-22

Dom. 2
Genesi 22,1…18
Abramo sacrifica Isacco

La benedizione di Dio ad Abramo con una discendenza si manifesta nel paradosso della prova di fede.

Romani 8, 31-34


Dom. 3
Esodo 20,1-17

La Legge data a Mosè

La liberazione dall’Egitto culmina nel Patto del Sinai di cui la Legge è il vincolo: Dio che ci ha salvati è il nostro Signore.

Dom. 4
2Cronache 36,14…23 Deportazione e liberazione
Nonostante il fallimento Dio è sempre fedele al suo Patto con il suo amore misericordioso.


Dom. 5
Geremia 31,31-34
La nuova alleanza scritta nel cuore

La nuova-vera alleanza è l’espressione della tenerezza, della benignità del cuore di Dio che vuole imprimersi nel cuore dell’uomo.

Tentiamo una visione d’insieme.
Il ciclo B è quello più innovativo rispetto all’A e al C. Dopo le prime due domeniche con il vangelo di Marco, s prosegue con tre brani di Giovanni che presentano Gesù “proteso verso la sua ora”, il momento culminante della sua esistenza di Figlio in mezzo a no: la sua glorificazione nella morte in croce e nella risurrezione. Per questo è spesso presente una forte tensione tra dolore e gioia, annuncio di morte e visione di salvezza e di vita nuova.
Gesù è il “nuovo Tempio” del nostro incontro con Dio, “il luogo” della presenza nuova e definitiva nel suo corpo morto e risorto, quindi nella Chiesa. Guardando proprio quel corpo innalzato in croce siamo salvati, credendo nel Figlio. 

L’esperienza di fede è però più coinvolgente: non solo seguiamo Gesù, ma diventiamo quel corpo che come “chicco caduto in terra muore e porta molto frutto”.
A - PROPOSTE PER I GRUPPI DI CATECHESI DI I.C.
E’ opportuno iniziare il percorso insieme tutti i gruppi di I.C., divisi in elementari e medie.

Sarà una celebrazione introduttiva del percorso, con alcuni simboli (il libro del Vangelo, le Ceneri, la Croce, il Cero della Pasqua, l’Acqua…) e richiamando le 5 Tappe delle Domeniche dell’anno B (vedi schema proposto a seguire).

Può essere utile affiancare ad ogni simbolo un CUORE di colore diverso ad indicare il cammino penitenziale della Quaresima.

Ci si soffermerà in modo particolare sulla Domenica 1 “Tentazioni” (perché è il giorno dopo e i gruppi non avranno tempo di considerarla, tenendo anche conto che i gruppi avranno a disposizione un minimo di 4 Incontri).
Quale senso catechetico dare al nostro percorso e quali atteggiamenti e momenti vivere con i nostri gruppi?
Ottimi spunti si trovano nel Sussidio della CEI per la Quaresima - Pasqua 2012 “Concluderò un’alleanza nuova”, per ogni domenica e quindi per gli incontri catechistici settimanali alla voce: “Contributo dell’Ufficio Catechistico Nazionale – età evolutiva> http://www.chiesacattolica.it/cci_new_v3/s2magazine/index1.jsp?idPagina=26827 
RITORNIAMO al PADRE con tutto il CUORE

E RINASCIAMO FIGLI con GESU’
1. RINATI

Lottiamo per la fedeltà!




LE PROVE
2. AMATI

Cerchiamo la risposta del Padre.


PREGHIAMO
3. ABITATI

Corpo e cuore.





LA PERSONA
4. PERDONATI
Nessun giudizio.




          MISERICORDIOSI 5. RISORTI

Dalla Croce l’Amore ci fa vivere.


RICOMINCIARE
STRUMENTI adatti che possiamo utilizzare? 
Un cuore diviso in 5 parti, come le 5 Domeniche, all’interno delle quali scrivere o disegnare ciò che emerge dal messaggio della domenica, uno fotocopiato fotocopiato per ogni bambino/a, che poi ognuno riempie come crede (vedi modello a seguire.

DOSSIER CATECHISTI/6 a pag. 20 presenta un altro tipo di materiale utilizzabile…
B - PROPOSTE PER LA LITURGIA DOMENICALE

Si può sperimentare una LITURGIA della PAROLA specifica per i bambini separata dagli adulti; in due ambienti attigui in modo tale da potersi ricongiungere per la fine della celebrazione.

E’ importante chiederci come possiamo fare allora perché i più piccoli non subiscano la Liturgia ma la vivano attraverso canti, gesti simboli, coinvolgimento a gruppi per ogni domenica…
Si può anche pensare che la LITURGIA della PAROLA sia in comune e per la parte Eucaristica i bambini vadano in luogo attiguo la chiesa per un loro momento di preghiera specifico…
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  RITORNIAMO al PADRE’
con tutto il CUORE
e rinasciamo FIGLI di Dio Padre
40 GIORNI DI ALLENAMENTO

per imparare ad AMARE come GESU 
CANTO:
1.Acqua siamo noi, 

dall’antica sorgente veniamo. 

Fiumi siamo noi, 
se i ruscelli si mettono insieme. 

Mari siamo noi, 
se i torrenti si danno la mano. 

Vita nuova c’è, se Gesù è in mezzo a noi. 

E allora diamoci la mano 
e tutti insieme camminiamo 

ed un oceano di pace nascerà. 

E l’egoismo cancelliamo,

un cuore limpido sentiamo

è Dio che bagna del suo amor l’umanità.

2. Su nel cielo c’è, 
Dio Padre che vive per l’uomo,

crea tutti noi e ci ama di amore infinito.

Figli siamo noi e fratelli di Cristo Signore.

Vita nuova c’è quando Lui 
è in mezzo a noi.

E allora diamoci la mano…

3. Nuova umanità,

oggi nasce da chi crede in Lui.

Nuovi siamo noi 

se l’amore è la legge di vita.

Figli siamo noi, 

se non siamo divisi da niente.

Vita eterna c’è 

quando Lui è in mezzo a noi. 
E allora diamoci la mano…
SALUTO E INTRODUZIONE: illustrazione dei SIMBOLI
PREGHIERA (tutti insieme)

PADRE buono e santo, 

tu chi chiami a tornare a te,

seguendo i passi di GESU’, tuo FIGLIO.

Con la forza del tuo SPIRITO 

cambia il nostro CUORE indurito dalle nostre cattivi abitudini, 

dal nostro egoismo e dalla nostra pigrizia.

Donaci il cuore di Gesù: libero e generoso,

sincero ed accogliente,

pronto a tutto per amare come Lui ci ama. 

Amen!
I Primi Passi di Gesu’, FIGLIO del PADRE – Vangelo di Marco 1,9-15

In quei giorni Gesù fu immerso nel Giordano da Giovanni. 

Lo Spirito scese su di lui e dall’Alto una Voce: 
“Tu sei mio figlio, che io amo: Io ti ho inviato!”. 

E subito lo Spirito lo sospinse nel deserto e là rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. 

Dopo che Giovanni il Battezzatore fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il Vangelo di Dio, e diceva: 

«Il tempo ormai è arrivato e Dio regna in mezzo a voi; cambiate modo di pensare e credete a questo Vangelo, annuncio di gioia».
IMPOSIZIONE DELLE CENERI - DIALOGO INTRODUTTIVO

R1. In questo giorno delle Ceneri vogliamo ricordare che dove ora c’è la cenere prima c’era qualcosa di vivo… e forse c’è ancora e possiamo ravvivarlo!

T. Ravviviamo il Fuoco dell’Amore sotto la cenere del nostro egoismo!

R2. Sulle nostre scarpe e sui nostri vestiti portiamo la polvere della strada,         ma anche sul nostro cuore l’egoismo copre tutto.

T. Ravviviamo il Fuoco dell’Amore sotto la cenere del nostro egoismo!

R3. Sul nostro cuore pesano la pigrizia nel vivere come figli di Dio: i nostri capricci, la nostra aggressività, le nostre mancanze di amore….

T. Ravviviamo il Fuoco dell’Amore sotto la cenere del nostro egoismo!

R4. Ma ora iniziamo la Quaresima: 40 giorni di allenamento per imparare da Gesù come si fa ad amare, come ama Lui!

T. Ravviviamo il Fuoco dell’Amore sotto la cenere del nostro egoismo!

R5. Allora, forza! Un cammino non facile ci aspetta… ma lo facciamo con Gesù e con tutta la comunità della parrocchia, quindi è di gioia, di speranza, di vita!

T. Ravviviamo il Fuoco dell’Amore sotto la cenere del nostro egoismo!

[Si viene in fila davanti: si tocca con la mano il Libro del Vangelo e poi il sacerdote impone le ceneri: “Credete al Vangelo e Gesù cambierà il nostro cuore!”. Intanto si canta un CANONE]

INVOCAZIONI

R1. Gesù, sei stato TENTATO e hai LOTTATO per rimanere Figlio, fedele al Padre.
T. Donaci un cuore LIBERO di fare non solo quello che ci piace, 
ma che è utile per noi stessi e per gli altri.

R2. Gesù, tu sei il Figlio amato, nel quale tutti siamo amati!
T. Donaci un cuore che dona, un cuore GENEROSO con tutti.

R3. Gesù, tu sei l’unica e vera casa del PADRE nella quale anche noi ci sentiamo accolti come figli.
T. Donaci un cuore SINCERO, che merita la fiducia degli altri con la verità.

R4. Gesù, dall’alto della croce abbracci tutti gli uomini del mondo.
T. Donaci un cuore aperto e ACCOGLIENTE anche verso chi non ci è simpatico.

R5. Gesù, tu sei il chicco di grano che muore nella terra e produce molto frutto.

T. Donaci un cuore che batte con il tuo cuore, un cuore che muore e risorge con te.

CANTO CONCLUSIVO – Amatevi l’un l’altro
Amatevi l’un l’altro come lui ha amato noi,

e siate per sempre suoi amici;

e quello che farete al più piccolo tra voi,

credete, l’avete fatto a lui.


Ti ringrazio, mio Signore e non ho più paura



perché, con la mia mano nella mano degli amici miei,



cammino tra la gente della mia città



e non mi sento più solo, non sento la stanchezza



e guardo dritto avanti a me, perché sulla mia strada ci sei tu.
Se amate veramente perdonate tra voi

nel cuore di ognuno ci sia pace;

il Padre ch’è nei cieli vede tutti i figli suoi

con gioia a voi perdonerà.
Sarete suoi amici se vi amate tra di voi

e questo è tutto il suo Vangelo:

l’amore non ha prezzo, 

non misura ciò che dà,

l’amore confini non ne ha.
RITORNIAMO al PADRE
con tutto il CUORE
e rinasciamo FIGLI con GESU’

